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P.D.P. 

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

(adattato dal modello Regione Piemonte a.s. 2017-18) 

MODELLO 

⮚ per allievi in situazione di svantaggio 

 

PLESSO PRIMARIA SAVIGLIANO 

 A.S. 2025/2026 

 

Alunno/a:  
 

Classe: 

Insegnanti di classe:  

Referente DSA/BES 
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SEZIONE A: Dati Anagrafici  

                        e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo 

Cognome e nome allievo/a:________________________________________ 

Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______ 

Lingua madre: _________________________________________________ 

Eventuale bilinguismo: ___________________________________________ 

1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

DA PARTE DI: 

⮚ SERVIZIO SANITARIO - Diagnosi / Relazione multi professionale: 

 ________________________________ 

(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale) 

Codice ICD10:________________________________________________  

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________ 

Altre relazioni cliniche: ____________________________________________ 

Interventi riabilitativi: ____________________________________________ 

 

⮚ ALTRO SERVIZIO - (specificare Servizi sociali, Scuola in ospedale, altro 

Istituto scolastico…) 

Documentazione presentata alla scuola 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

 

 

⮚ TEAM DELLA CLASSE - Relazione 
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Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____ 

 

2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI 

(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze, …) 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

 

PUNTI DI FORZA 
 

Secondo la famiglia 
 

Secondo gli insegnanti 
 

 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
 

Secondo la famiglia 
 

Secondo gli insegnanti 
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SEZIONE B: Descrizione delle abilità e dei comportamenti 

GRIGLIA OSSERVATIVA Osservazione degli 
insegnanti 

Manifesta difficoltà di lettura/scrittura  2     1     0      

Manifesta difficoltà di espressione orale 2     1     0      
Manifesta difficoltà logico/matematiche 2     1     0      

Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole 2     1     0      
Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni 2     1     0      
Non svolge regolarmente i compiti a casa 2     1     0      

Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe 2     1     0      

Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte 2     1     0      

Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore 2     1     0      

Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.) 2     1     0      

Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore 2     1     0      

Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco 2     1     0      

Si fa distrarre dai compagni 2     1     0      

Manifesta timidezza 2     1     0      

Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche 2     1     0      

Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche 2     1     0      

Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative 2     1     0      

Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche 2     1     0      

Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola) 2     1     0      

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità 2     1     0      
(Adattamento da Trinchero R., 2010)  

LEGENDA 
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali 

2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 

 
 

Eventuali osservazioni da parte di altri operatori:  
 

 

……………………………………………………………………………………………………….
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SEZIONE C: Osservazione di ulteriori aspetti significativi 

 

MOTIVAZIONE  

Partecipazione al dialogo educativo □   Molto 

adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza delle proprie difficoltà  
□   Molto 

adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza dei propri punti di 
forza 

□   Molto 

adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

adeguata 

□ Non 

adeguata 

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 

Regolarità frequenza scolastica □   Molto 

adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione e rispetto delle regole □   Molto 

adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

adeguata 

□ Non 

adeguata 

Rispetto degli impegni  □   Molto 

adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autonomia nel lavoro  □   Molto 

adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

adeguata 

□ Non 

adeguata 

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO (riservato alla scuola media) 

 Sottolinea, identifica parole chiave …  ▯ Efficace  Da potenziare 

Costruisce schemi, mappe… ▯ Efficace  Da potenziare 

Utilizza strumenti informatici ▯ Efficace  Da potenziare 

 Usa strategie di memorizzazione 
(immagini, colori, riquadrature …)  

▯ Efficace 
 Da potenziare 

Altro 

APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 

▯ Pronuncia difficoltosa 

▯ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base  

▯ Difficoltà nella copiatura  

▯ Difficoltà acquisizione nuovo lessico 

▯ Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale 
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▯ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale 

▯ Interessi nei confronti delle culture e delle civiltà straniere 

Altro……………………………………………………………………………………………………. 

 

 

SEZIONE D: Interventi educativi e didattici 
 

Indicazioni educativo-didattiche fornite da servizi 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

Eventuali adattamenti necessari all’interno degli obiettivi disciplinari  
 

Italiano  

Storia  

Geografia  

Inglese  

Francese  

Matematica  

Scienze  

Arte  

Musica  

Tecnologia  

Scienze motorie  

Religione  

 

 

Metodologie educativo-didattiche inclusive 

 M1. Lavori a coppie 

 M2. Cooperative learning 

 M3. Mappe concettuali 

 M4. Schemi (eventualmente supportati da immagini) 

 M5. Domande guida per lo studio 

 M6. Flipped classroom 
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 M7. Altro  

 

 
Nei periodi di emergenza sanitaria per Covid-19 le voci M1 e M2 non vengono considerate. 
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PARTICOLARI ATTENZIONI DI CUI L’ALUNNO HA BISOGNO 

 PA1. Tempi più lunghi per le prove scritte 

 PA2. Prove scritte ridotte per contenuto 
 PA3. Prove scritte facilitate 
 PA4.  Prove strutturate (risposte multiple, completamento di frasi, vero/falso) 

 PA5.  Schede scritte con caratteri facilmente leggibili, eventualmente in stampatello maiuscolo, 
con interlinea doppia, … 

 PA6. Supporto grafico/mappa/schema durante le interrogazioni 
 PA7.  Interrogazioni preparate sulla base di una guida (es. domande, schemi, riassunti...) 

 PA8. Interrogazioni orali anziché scritte 
 PA9.  Lettura da parte dell’insegnante di consegne, testi, problemi 

 PA10.  Assegnazione di compiti a casa in misura ridotta 

 PA11.  Assegnazione di compiti a casa adeguati al livello dell’alunno 

 PA12. Scansione settimanale nell’assegnazione dei compiti delle diverse discipline 
 PA13. Possibilità d’uso di testi ridotti (non per contenuto ma per quantità di pagine) 
 PA14  Possibilità d’uso di testi ridotti per contenuto 

 PA15  Aiuto nella gestione del diario da parte dell’insegnante o di un compagno 

 PA16. Guida all’apprendimento della lingua italiana 
 PA17. Supporto grafico per lo studio 
 PA18. Supporto grafico per la comprensione orale 

 PA19.  Altro 

 

INDICAZIONI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

 
V1. Astensione dalla valutazione 
dell’ortografia 
V2. Astensione dalla valutazione della lettura 
V3. Valutazione dei progressi in ortografia e/o 
in lettura 
V4. Astensione dalla valutazione del calcolo 
orale veloce  
V5. Valutazione del contenuto e non della 
forma sotto i vari profili: ortografico, 
morfologico, sintattico (coerenza tempi 
verbali) 
V6. Sostituzione della prova scritta con quella 
orale o test con risposte multiple (letta 
dall’insegnante) 
V7. Valutazione dei progressi in merito alla 
correttezza del linguaggio specifico della 

 

Italiano: 

Matematica: 

Storia:  

Geografia: 

Scienze: 

Inglese: 

Francese: 

Tecnologia: 

Musica: 

Arte: 
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disciplina (linguaggio storico, geografico, 
matematico...) 
V8. Valutazione oggettiva nel rispetto di 
ausili, riduzioni e/o facilitazioni…    
 

Motoria: 

I.R.C.: 

 

 

 

Patto scuola/alunno/famiglia 
 

⮚ Nel rispetto dell’attuale normativa in merito ai BES 

⮚ Nel rispetto di ciò che è scritto nella diagnosi 

⮚ Nel rispetto della persona quale unica e irripetibile 

⮚ Nel rispetto dei punti di forza e delle potenzialità dell’alunno 

⮚ Al fine di concretizzare insieme all’alunno un percorso formativo che lo valorizzi e 
che lo soddisfi 

 
La scuola si impegna a 

● adottare le misure dispensative, gli strumenti compensativi e le strategie didattiche 
ritenute utili al percorso scolastico dell’alunno 

● adottare con la classe strumenti e strategie didattiche atte a favorire l’apprendimento 

● rivedere il PdP al fine di effettuare le modifiche che, strada facendo, possono risultare 
utili ad un proficuo percorso scolastico 

● accompagnare la classe nel riconoscimento dei punti di forza e di debolezza di 
ognuno al fine di creare un clima di accoglienza e di accettazione 

 
L’alunno, centro essenziale della sua stessa formazione, si impegna a 

● fare buon uso delle strategie e degli strumenti che gli vengono offerti sia a scuola sia a 
casa 

● comunicare agli insegnanti, nell’ottica di una crescita reciproca, ciò che in qualunque 
modo può ostacolare il suo percorso di apprendimento 

● svolgere con diligenza le consegne assegnate sia a casa sia a scuola 
 
La famiglia si impegna a 

● sostenere moralmente il figlio nelle difficoltà, a credere in lui, ad offrirgli aiuto in caso di 
necessità, a comunicare agli insegnanti ciò che in qualunque modo può ostacolare il 
suo percorso di apprendimento 

● consentirgli, qualora se ne presenti l’occasione, di poter parlare ai compagni di classe 
del suo disturbo e/o delle sue difficoltà  
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Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, 
nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno. 

FIRMA DEI DOCENTI 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

FIRMA DEI GENITORI 

___________________________                   ___________________________ 

 

 

__________________, lì ___________ 
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LA DIRIGENTE SCOLASTICA  

     ________________________________ 

 


